TITOLO:
Untitled — prisoner’s books section at the library of Nablus.
photograph - 100 cm X 70 cm

Nella sezione dei libri sulla prigionia nella libreria pubblica di Nablus, ci sono circa 8000 libri e
870 manoscritti provenienti dalle due prigioni di Israele, una a Nablus (libri con la copertina blu) e
una nella periferia di Janine (libri con la copertina marrone). Entrambi i centri di detenzione erano
in funzione dal 1967 al 1996. Una volta che le prigioni furono chiuse, i libri furono raccolti
dall’Autorita Palestinese e donati alla libreria.
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